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LA PROSPETTIVA DELL’INFERMIERE 
ESPERTO IN EMERGENZA-URGENZA



E’ necessario ridisegnare i percorsi assistenziali, ponendo al centro 
del sistema salute la persona assistita, con la sua complessità. 
Obiettivo finale è assicurare una qualità delle cure più elevata, 
efficiente e personalizzata, rimuovendo tutte le eventuali variabili 
che potrebbero ostacolare il processo di cura. 
In questo scenario viene richiamata la necessità di una disponibilità 
di infermieri sia quantitativa che in termine di competenze 
infermieristiche specializzate e avanzate.
La laurea triennale in Infermieristica è un percorso che oggi non 
risponde alla necessità di una formazione completa del 
professionista chiamato a rispondere a complessità assistenziali 
sempre più crescenti e con ruoli sempre più complessi.

 

 

“HEALTH CARE REDESIGN”
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PARADIGMA

L’integrazione fra assistenza ospedaliera e territoriale e lo sviluppo di 
équipe multiprofessionali che prendano in carico la persona in modo 

olistico, rappresenta il potenziamento delle cure attraverso la 
condivisione. 

PROGETTO
 INTEGRAZIONE
 CONDIVISIONE

PARTECIPAZIONE ATTIVA
 UNIFORMITA’
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                                 INFUNGIBILITA’

Uno degli aspetti più ampiamente sottolineati nella riflessione sulle 
professioni.
Definizione: il riferimento di ogni comunità a un insieme esclusivo 
di funzioni e attività, che ciascuna di esse reclama rispetto alle altre.
Il dibattito sulla infungibilità è oggi però orientato in “silos” 
professionali e disciplinari.
Lo “skill mix” costituisce il risultato del confronto “politico” tra i 
diversi attori anziché rappresentare una variabile governata dal 
sistema stesso in relazione ai cambiamenti che possono intervenire 
in termini di bisogni, opportunità e convenienze.
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L’INFERMIERE DI PRATICA AVANZATA SPECIALISTA IN EMERGENZA: 
NUOVE PROSPETTIVE PER IL FUTURO
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All’infermiere che lavora in area critica sono 
richieste competenze avanzate e capacità di 
problem-solving dinamico necessarie a 
gestire situazioni critiche in piena 
autonomia e responsabilità professionale.



La laurea magistrale in Scienze Infermieristiche e 
Ostetriche, istituita ai sensi del DM 270/2004 con il DM 
dell’8 gennaio 2009, presenta un indirizzo orientato 
all’acquisizione di conoscenze e competenze relative alla 
metodologia della ricerca, al management, alle discipline 
pedagogiche e approfondimenti clinici.
Specifiche aree cliniche:
     - cure primarie e sanità pubblica
     - neonatologica e pediatrica
     - salute mentale e dipendenze
     - intensiva e dell’emergenza
     - medica
     - chirurgica

Laurea Magistrale a indirizzo clinico
Advanced Practice Nurse
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Il CNS (clinical nurse specialist) è un infermiere con conoscenze e 
abilità avanzate,  prende decisioni complesse e  utilizza un approccio 
sistemico nella gestione di un caso clinico, garantendo un’assistenza 
ottimale nelle organizzazioni sanitarie. Fornisce formazione e 
sostegno allo staff interdisciplinare e facilita il cambiamento e 
l’innovazione dei sistemi sanitari.
Il NP (nurse practitioner) è un infermiere che, dopo un percorso 
formativo avanzato, diviene un clinico autonomo. Il NP è formato per 
costruire una diagnosi e un trattamento focalizzati sull’intera persona 
e non solo sulla condizione o la malattia, facendo riferimento a linee 
guida basate sulle evidenze.

IL CLINICAL NURSE SPECIALIST E IL NURSE PRACTITIONER
CCNL 2016-2018 relativo alla sanità pubblica, introduce i ruoli di professionista esperto, specialista e avanzato
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DOTTORATO DI RICERCA E SCUOLE DI SPECIALITA’

DOTTORATO DI RICERCA:  SUCCESSIVO ALLA LAUREA MAGISTRALE PER INCREMENTARE 
LE COMPETENZE UTILI PER SOSTENERE LO SVILUPPO DELLA PRODUZIONE 
SCIENTIFICA NELL’AMBITO DELLE SCIENZE INFERMIERISTICHE.

SCUOLE DI SPECIALITA’: PERCORSI, ANCHE INTERPROFESSIONALI, DI ALMENO 3 ANNI SUCCESSIVI 
ALLA LAUREA MAGISTRALE, PER L’ACQUISIZIONE DELLA SPECIALIZZAZIONE IN UN’AREA
DI INDIRIZZO AFFINE A QUELLA CONSEGUITA CON LA LAUREA MAGISTRALE. IN TALE PERCORSO
DI SPECIALIZZAZIONE INFERMIERISTICA SI LEGHEREBBE IL PRINCIPIO DI INFUNGIBILITA’. 
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L’obiettivo della formazione  è quello di fornire un vero e proprio transfer 
tecnologico idoneo a supportare un nuovo modello di operatore sanitario in 
grado di svolgere un ruolo pro-attivo all’interno del sistema sanitario stesso e 
quindi in grado di essere fattore di cambiamento per i cittadini.
Ne consegue la necessità che la formazione del personale possa giovarsi di 
esperienza consolidata nello studio, elaborazione, ricerca, didattica e 
sperimentazione di modelli di management sanitario orientato al 
cambiamento soprattutto nelle direzioni indicate dal PNRR.

INNOVAZIONE, RICERCA E DIGITALIZZAZIONE
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L’emergenza territoriale

Il servizio di emergenza-urgenza sanitaria rappresenta 
l’elemento fondamentale  del percorso di presa in carico dei 
bisogni della persona in un’ottica di continuità di cure e 
assistenza tra territorio e ospedale.
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Il grande cambiamento nell'assistenza sanitaria: 
connessa, integrata e basata sulla comunità.

"CONNECTED CARE/HEALTH"

Decentramento: trasferimento dell'assistenza al di fuori 
delle strutture del fornitore e all'interno della casa e della 
comunità.
Connettività: condivisione e comunicazione dei dati aperti 
tra utenti e operatori sanitari.
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“DM” 71
Centrale operativa 116117

La Centrale Operativa 116117 sede del Numero Europeo 
Armonizzato (NEA) per le cure mediche non urgenti offre 
un servizio telefonico gratuito alla popolazione attivo 24 
ore su 24 e 7 giorni su 7 per tutte le prestazioni sanitarie e 
sociosanitarie a bassa intensità assistenziale.
Standard:
almeno 1 Centrale Operativa NEA 116117 ogni 1-2 milioni di 
abitanti o comunque a valenza regionale (se con 
popolazione inferiore allo standard), incrementabile sulla 
base della numerosità della popolazione. La Centrale 
raccoglie le chiamate di uno o più distretti telefonici in 
funzione delle dimensioni dei distretti stessi e delle 
modalità organizzative delle Regioni/PA.



Infermiere di famiglia/Comunità
L’Infermiere di Famiglia e Comunità (IFeC) è la figura professionale di 
riferimento che assicura l’assistenza infermieristica ai diversi livelli di 
complessità in collaborazione con tutti i professionisti presenti nella 
comunità in cui opera, perseguendo l’integrazione interdisciplinare, 
sanitaria e sociale dei servizi e dei professionisti e ponendo al centro la 
persona.

Interagisce con tutti gli attori e le risorse presenti nella comunità formali e 
informali. L’Infermiere di Famiglia e Comunità non è solo l’erogatore di 
cure assistenziali, ma diventa la figura che garantisce la riposta 
assistenziale all’insorgenza di nuovi bisogni sanitari e sociosanitari 
espressi e potenziali che insistono in modo latente nella comunità.
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